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Montirone delibera sui postali notturni di Montichiari

Lo scorso martedì 26 Giugno 2007 il quotidiano Bresciaoggi è ancora intervenuto sulla vicenda del disagio arrecato ai cittadini dai voli postali operanti – dallo scorso aprile - sullo scalo di Montichiari. 

Proponiamo l’articolo curato da Alfredo Laffranchi a commento della delibera votata dal Consiglio Comunale di Montirone.

MONTIRONE.

Il Consiglio approva all’unanimità un documento contro le rotte postali di Montichiari Voli molesti, orari nel mirino Appello al ministro: «Le fasce notturne protette vanno                   rispettate»    di Alfredo Laffranchi  Voli notturni molesti. Ora la protesta di Montirone è messa                   nero su bianco. Il Consiglio comunale ha approvato all’unanimità un documento che denuncia i presunti disagi creati dai veivoli incaricati del trasporto postale che ogni notte atterrano e decollano dall’aeroporto «Gabriele D’Annunzio» di Montichiari. La mozione che ha accomunato maggioranza e opposizioni sarà inviata alle istituzioni di ogni livello: dalla Provincia alla                   Regione passando per la direzione dello scalo aereo e per gli uffici nazionali di Poste Italiane. Il documento, che per conoscenza finirà anche sulla scrivania del prefetto Paolo Francesco Tronca, evidenzia i problemi causati dai voli notturni ai cittadini. 

Nella deliberazione del Consiglio comunale di Montirone ripercorre sinteticamente i passaggi chiave della vicenda iniziata il due aprile «quando - si legge -, l’aeroporto D’Annunzio di Montichiari è diventato il punto di riferimento dell’attività dei voli postali». I consiglieri ricordano poi che «durante la riunione della commissione Rumore di marzo i responsabili dello scalo avevano garantito che l’attività si sarebbe svolta dal lunedì al venerdì dalle 23.30 alle 1.30». Una fascia oraria che l’Amministrazione comunale di Montirone non sarebbe stata rispettata. «Il movimento di voli inizia alle 23,30 e dura fino alle ore 5 dei giorni feriali» viene sostenuto nel documento.

Il risultato? I cittadini devono sopportare per tutta la notte i rumori degli arei che sorvolano il paese. Inquinamento acustico che va ad aggiungersi a quello provocato dai velivoli militari della vicina aerobase di Ghedi «che - afferma sempre il Consiglio - si levano in volo dal mattino fino a tarda serata». «Non si capisce fra l’altro - spiega il sindaco Serafina Bandera - per quale motivo i dodici decolli degli aerei debbano avvenire sull'unica direttrice nord-ovest che attraversa l’abitato di Montirone». La delibera del Consiglio avanza una serie di richieste. In primo luogo che il «D’Annunzio», l’Enac e l’Enav, rispettino a facciano rispettare gli orari per l’attività dei voli postali. 

La seconda istanza del Consiglio comunale di Montirone è rivolta al ministero dei Trasporti affinchè «costringa lo scalo a rimodulare la rotta dei decolli dei voli postali, in modo che gli aerei non passino più unicamente sulla direttrice nord-ovest, ma anche sulla direttrice nord-est. La terza richiesta riguarda «il posizionamento del radar e la tracciabilità delle rotte, oltrechè il rispetto massimo delle procedure di sicurezza per evitare il sorvolo dei centri abitati e la concentrazione delle molestie acustiche in un lasso di tempo il più possibile contenuto». 

La partita potrebbe essere solo all’inizio. 

Ora che il disagio è stato messo nero su bianco, se le richieste del Comune non saranno accolte, Montirone potrebbe promuovere forme di protesta più incisive. 
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